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Per quanto riguarda i collaboratori di giustizia e le organizzazioni criminali 

<li appartenen7.a, alla stessa data sopraindicata, essi possono essere numericamente 

suddivisi secondo il prospetto che segue: 

COLLABORATORI DI GIUSTIZIA 

ORGANIZZAZION I CRIMINALI DI APPARTENENZA 

Camo rrn 557 

Cosa nostra 310 

'Ndrangheta 171 

Criminalità organ.iz:rnta pugliese 138 

alLt:c organi7.zazioni 101 

TOTALE 1.277 

Gli stessi dari vengono di seguito grnficamente indicaci: 

Organizzazioni Criminali dalle quali p rovengono 11.277 collaborator i dJ giustizia 

600 

500 55'1 

400 

300 

310 
200 

100 17 
1 ff 

o 

• 'Ndrangheta • Camorra Cosa nostra • Criminalità organizzata pugliese • altre organiz1,azloni 

Da evidenziare è l'incremento di unità (da 1.253 a 1.277) rispetto al semestre 

precedente. 
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In relazione alle fasce d 'età, i titolari di programma di protezione (sia 

testimoni che collaboratoti), prevalentemente soggetti in età lavorativa, possono 

essere distinti come segue: 

FASCED'ETA TESTIMONI 

tra O e 18 anni 1 

trn 19 e 25 anni 3 

tra 26 e 40 anni 21 

trn 41 e 60 anni 42 

oltre 60 auui 11 

Rappresenrnndoli graficamente nel seguente modo: 

Fasce d 'età· Titolal"i delle misure di tutela 

800 

700 

600 

500 

400 

300 

200 

100 

o 
TESTIMONI COLLABORATORI 

COLLABORATORI 

o 
15 

418 

750 

94 

tra O e 18 anni 

• tra19 e 25 anni 

• tra 26 e 40 anni 

tra 41 e 60 anni 

• oltre 60 annì 

Rispetto al semestre precedente, 11011 si evidenziano significativi scostamenti. 

Permane nel programma di prncezione 1 testit110ne di minore età e resta confermato 

il trc11d che vede la fascia di età compresa trn i 41 e i 60 anni yuella più numerosa. 
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A nche in questo semes tre, tra i familiari dei titolari di programma di 

protezione continua a prevalere la fascia d 'età dei soggetti in età scolare: 

FASCE D'ETA FAMILIARI DI 
TESTIMON I 

,-

tra O e 18 anni 86 

tra 19 e 25 anni 30 

tra 26 e 40 anni 55 

tra 41 e 60 anni 53 

oltre 60 anni 31 

T OTALE 255 

'l'raclucendo i dati nel grafico che segue: 

f asce d'età - Componenti nuclei fam iliari 

2500 

2 036 

2000 

1500 

1000 

500 

o 

FAMILIARI Dl 
COLLABORATORI 

2.036 

576 

1.099 

895 

309 

4.915 

tra O e 18 anni 

• t ra 19 e 25 anni 

• h·a 26 e 40 anni 

• tra41 e60anni 
• oltre 60 anni 

FAMILIARI DI TESTIMONI FAMILIARI DI COLLABOllATOTU 

Dai valori sopra riportati emerge che il numero complessivo dei soggetti tutelari 

(testimoni e collaboratori di giustb.ia con i rispettivi familiari) ammonta, al 30 giugno 

2016, a 6.525 soggetti. 
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Altro dato d'in teresse è quello riguar<lante lo stato civile elci titolari di 

prngramma ili protezione. Al riguardo, al 30 giugno 2016, si rileva guanto segue: 

- STATO CIVILE TESTIMONI 
- --

coniugati 39 

conviventi 11 

celibi I nubili 16 

separati 7 

divorziati. 4 

vedovi 1 

li grafico corrispondente è il seguente: 

Stato Civile 

/ 
900 847 

;i 

800 

700 

600 

500 

400 

300 

200 

100 ;i-9 

o 
TESTIMONI COLLABORA TORI 

D11r11111mto 11 - Il Sarizjo Cmtmlr di prote:;jQ11t 

COLLABORATORI 

847 

171 

138 

60 

32 

2 

coniugati 

• conviventi 

celibi/nubili 

separati 

divorziati 

vedovi 
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In ordine al sesso dei testimoni di giustizia, al 30 giugno 2016, si rileva 

qmmto schematicamente riportato di seguito, con l'indicazione delle organizzazioni 

criminali su cui hanno testimoniato: 

TESTIMONI 

OllGANIZZAZ IONI CULM INA LI SU CUI HANNO TESTIMONIATO maschi fenuninc 

Cosa nos 

Camorra 

tra 

1cta 'Ndtangl 

Criminal 

Altre form 

ità org anizzata pugliese 

e di criminalità 

TOTALE 

11 grafico che ne deriva è H seguente: 

Testimoni suddivisi per sesso 

TESTIMONI maschi TESTIMONI femmine 

60 

so 

40 

30 23 

20 
10 11 

7 7 4 10 

o 

10 

11 

23 

4 

4 

52 

10 

Cosa nostra Camol'l'a 'Ndra ngheta Criminali tà Altre forme di 
organizzata crlmiualità 

pugliese 

1 

7 

7 

1 

10 
-

26 

52 

26 

7 

TOTALE 

Permane anche 10 guesto semestre la rilevanza dell'elemento femminile frn i 

testimoni, rispetto a] numero delle collaboratrici cli giustizia, indicato nel prospetto 

SUCCCSSIVO. 
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Infatti, in ordine al sesso dei collaboratori di giustizia, al 30 giugno 2016, si 

rileva guanto schematicamente riportato di seguito, con l'indica?.ione delle 

organizzazioni ctiminali di appartenenza: 

COLLABORATORI 

OllGAN IZZAZlO NI CilIMINALIDI APPARTENENZA 

Cosa nostra 

Camorra 

'Ndranghe ta 

criminalità orgaojzz 

altre forme di crimi 

ata pug liese 

nalità 

TOTALE 

Indicando graficamente i dati come segue: 

Collaboratori suddivisi per sesso 

maschi femmine 

H OO • 

1200 

1000 

800 

539 
600 

164- 124 

--1 14 

298 

::: I 
o / 

12 

Cosa nostra Camona 'Ndrangheta criminalità 
organizzata 

pugliese 

Dow11111rto lT - li J rrrit;jo 0111mlf tli prottio11t 

maschi femmine 
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164 7 

U 4 14 
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89 12 

1.214 63 

1.214 

89 63 

(" 

altre forme di TOTALE 
criminalità 
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Invece, jn rela~ione al sesso <lei congiunti dei soggetti tutelari, nel semestre 

in esame il prospetto è quello che segue: 

CONGIUNTI DI TESTIMONI CONGIUNTI DI COLLABORATORI 

maschi femmine mascbi 

105 150 2.038 

Gli stessj dati vengono di seguito graficamente indicati: 

Congiunti dei soggetti tutelati 

,.-287 
3000 

2500 
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1500 

1000 

500 1SO ____ __...__ 

o 
Congiunti d i Testimoni Congiunti di Collaboratori 
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Rdn:;fo11e t1! Par/01111•11/n 111/h• Sprtia/i ,\li.rmr di Jimfr;fom•. 1111/n loro ~!lim,ù, r ml/e 111od"/i/tÌ gc11emli di applimrjn11r 

D a ultimo, si segnala che, alla data del 30 giugno 2016, nel sistema tutorio 

pennangono 59 soggetti nati all'estero (10 testimoni e 49 collaboratoci - 14 di sesso 

femminile). Riguardo alla provenienza geografica, essi possono essere distinti come 

segue: 

SOGGETTI TUTELATI DI ORIGINE STRANIERA 

AREE GEOGRAFICHE DI PROVENIENZA 

Paesi dell'Est europeo 6 

Africa7 

Centro-Sud America8 

Estremo Oricntc9 

Altri Paesi10 

TOTALE 

Riportati graficamente come segue: 

59 SOGGETfl TUTELATI DI ORIGINE STRANIIIRA 
SUDDIVISI PBR AREE GEOGRAFICHE DI PROVENIENZA 

Altri Paesi 

24 

15 

6 

2 

12 

59 

Estremo Oriente 

Centro-Sud America 

o 5 10 15 

Albanfa, Blùg:u:ia, Kosovo, Polouia, Romania e lJcrnina. 
Algeria, C.osta d'~-\vorio, Marocco, Nigeria, Tanzania e 1'uuisia. 
Argentina, Colombia, Paraguay e Repubblica Dominicana. 
Cinii e Pakistan. 
Francia, Germania, Svi7.zern e Turc.:hfa, 

I )om111,11/o 11- TI S mi::;jo Cmtrolt di pro!P.;}011, 

• Africa 

• Paesi dell 'Est europeo 

20 25 

-
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Riguardo, invece, agli a1nbiti cdminaLi di appartenenza, gli stessi possono 

esse1·e distinti come segue: 

o 

SOGGETTI TUTELATI DI ORIGINE STRANIERA 

ORGANIZZAZIONI CRIMINALI DI APPARTENENZA 

Criminalità comune 

Camorra 

'Ndrangheta 

Cosa nostra 

Ctiminalità organizzata pugliese 

Terrodsmo eversivo 

Altre o.rganizzazioni 

TOTALE 

Così graficamente riporta ti: 

59 SOGGETTI 'f'UTBLATI DI ORIGINE STRANIERA 
SUDDIVISI PER AMBITI CRIMINALI DI APPARTENENZA 

2 4 6 8 10 12 14 

4 

19 

14 

7 

G 

4 

3 

6 

59 

Altre organizzazioni 

Te...-orismo eversivo 

• Criminalità 
organizzata pugliese 

• Cosa nostra 

'Ndrangheta 

• Camorra 

• Criminalità comune 

9 

16 18 20 
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PARTE TERZA 

Organizzazione e compiti 

del Servizio Centrale di Protezione 
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Rela:;jo11r 11/ Pm111111(11/o J11llr .\/)l'dali ,\ lù111l! di Pmte-::;fo11e •. r11/h, /11ro ~{Jìm,ù, e mllt' 111111/alilà ,!!/ll(nlll 1/i applka:::1u11i-

CAPITOLO I 

LA PRIMA DIVISIONE - LE MISURE TUTORIE 

I documenti di copettura e i l cambio delle generalità 

I documenti di copertura e il cambio delle generalità costituiscono benefici 

tutori previsti rispettivamente dall'art. 13 e dall'art 15 deJJa legge n. 82/91. 

Per quanto riguarda i documenti di copertura, il comma 10 della citata nonna 

recita: "Al.fine di garcmlùr.: la simrezza, la 1ùcruatczz.a cd il rei11.rert111c11to .rodale delle pe,:rone 

sollopo.rle a speciale progra1J1111a di pmlezj1J11e a 11orma del comma 5 e d;e 1101T sia110 dete1111te o 

internate, è consentita l'utilizzazione di 11JJ doC11111e11to di coperllfra (n.d.r. - carta d'identità, 

patente di guida, certificato di idoneità alla guida e.li ciclomotori, tessera sanitai-ia e 

codice fiscale)". 

In base al comma 11 del citato articolo 13, '' l'autotizzpz/one al ti/astio del doC11tne11to 

di copc,111111 è da/a dal Senè;:jo" il quale clùcdc alle autorità competenti al 1·ilascio, che 

non possono opporre rifiuto, di predisporre il documento. 

ConLrariamcnte al cambio delle generalità, mli documenti non hanno 

corrispondenza anagrafica e possono essere utilizzali solo in costanza dello speciale 

programma di protc7.ione. I lanno, c.1uindi, tul uso limitato nel tempo e vengono 

u~zati unicamente ai fitù della mimetizzazione e del 1·einserimento sociale. 

Possono fruire dei documenti di copertma soltanto coloro che sono sottoposti 

aJJo speciale programma di protezione. Tuttavia, c.1uando particolari esigenze di 

sicurezza o impegni di giustizia lo richiedano, possono essere forniti anche ai soggetti 

ammessi al piano provvisorio. 

In relazio ne alla tipologia del documento, la competente "Sezione 

D ocumentazione e Cambio Generali tà" del S.C.P. si rapporta con i Comuni di 

residenza anagnifica dei soggetti tutelati, con le Prefetture, con l'Ufficio Provinciale 

della Motorizzazione di Roma, ccc., assolvendo anche a una vast~1 serie di 

incombenze tra cui: 

D omlJJ(llfO fl - Il Srrri:;io Ct11lrnle 1/i protr:;jo11( 
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Relaz!o11e di J>arlr1111r11/(1 mllr Sj>él'iflli i\lJmrr di J>rolt!::;jo11e, ml!t, lnro ~//ìmiid r ml/e 111otl11/itù /',mera/i rfi ,rpplim:;jtJII( 

• il trasferimento della residenza anagrafica dal Comune d'origine a un "polo re.ride11zjale 

j . . . " bili" dal S C I) tlltz t0 sta to . . . ; 

• l'acquisfaione della documeota:lione religiosa provvedendo, se nccessatto, alla 

convers1one dal nome reale a quello di copertura e viceversa tramite il Vicariato di 

Roma; 

• l'immatricolazione e l'isciliione con il nome di copertura presso le Università, 

secondo accordi intcrcorsì col Ministero dell'Istruzione dell'Università e della Ricerca; 

• l'avvio della procedura per il riconoscimento della cittadinanza italiana agli aventi 

diritto che ne facciano richiesta; 

• la registrazione e l'aggiornamento informatico dei documenti di copertura rilasciati e 

la distnv.ione cli quelli ritirati; 

• l'interessamento delle varie federazioni sportive affinché p1"ovvedano all'oscuramento 

dei dati relativi ai soggetti tutelati che chiedono l'iscri7.jone presso società sportive. 

Procedure analoghe ma più complesse, in ragione del maggior livello di 

segretezza richiesto, vengono att uate - a curn della stessa "Se:tione Documenla~ione e 

Cambio Generalità" - per espletare le pratiche relative al cambiamento delle 

generalità che costituisce il massimo beneficio tutorio previsto dalla legge 82/91 ht 

c1uale dispone che, nell'ambito dcJJo speciale programma di protezione, quando ogni 

altra misura .risulti non adeguata, gli interessati che ne facciano richiesta (testimoni e 

collaboratori di giusti7.ia e loro familiari, solo se titolari cli programma speciale di 

protc7.ione) possono essere autori7,zati al cambio delle generalità, garantendone la 

riservatezza anche in atti della pubblica amministrazione. 

Tale beneficio viene applicato secondo vari niteri, fra i guaii: 

• segretCZZ}l del procedimento con esclusione cli qualsiasi forma di pubblicità 

p1·eventiva e successiva; 

• isciliionc in un registro istituito presso il S.C.P. <lelle nuove e delle precedenti 

generalità, dei dati anagrafici, sanitari e fiscali relathd alla persona, di quelli relativi al 

possesso di abilitazioni e ogni altro titolo richiesto per l'esercizio di determinate 

attività; 
l)oamw1/o Il - li. fori!:;,jo Cmtm/( di pr11k::jo1u 

Pagina 32 

Repubblica Camen" 

rn lCUMENTI - DOC. 

–    77    –
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• riconoscimento a entrnmbi i genitori della facoltà di richiedete il cambio di generalità 

per i figli minoti o, in caso <li disaccordo, a uno dei due, previa auto.1:izzazionc del 

Giudice tutelare; 

• istituzione di garam:ie a tutela dei diritti di terzi in buona fede. 

Alla richiesta - indil'Ì7.7.ata ai Ministri dell'Interno e della Giustizia - segue un 

collogtùo (cosiddetta "iotci·vista", a cuta di un Funzionario della detta Sezione) volto 

a illustrare ai soggetti interessati i connessi aspetti normativi e procedurali, i diritti e 

gli obblighi comportamentali e le possibili conseguen:t.e connesse a eventuali rnpporti 

cli lavoro instaurati o fuLuri. 

Le istanze, corredate da documentazione e cerdficazione varia acquisita presso i 

luoghi di origine nonché da elementi informativi e parel'i da pru.'te degli Organi 

investigativi, vengono quindi tr}lsmesse alla Commissione Centrale con apposita nota 

contenente le argomenta:doni che consigliano o meno l'applicazione del beneficio. 

Acquisita la delibera con cui hl Commissione Centrale esprime il parere 

favofevole all'ammissione al beneficio, vengono predisposti per ogni soggetto 

maggiorenne due clecrctj, rispettivamente a fimia del Ivfinistxo dell' Interno e della 

Giustizfa: l'uno autol'i7,zativo del cambio e l'altro attt'ibutivo di nuove generalità. 

N el secondo semestre 2015, l'attività della "Sezione Documentazione e 

Cambio Generalità" può essere così sintetin.ata: 

• sono state rilasciate 47 C,\rte di identità, 35 patenli <li guida e 319 tessere sanitarie con 

Dom111,·1110 n - Il S m•i:.jo Cmtr,1/r di prottzjo11r 
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generalità di copertura; 

• sono srntc rilasciate o rinnovate 1.297 ù\rtc cli identità, 41 passaporti e 1.780 certificati 

anagrafici recanti le generalità reali; 

• sono sLati effettuati 358 trasferimenti di residenza anagrafica presso i poli resìdc,v.ìali 

fit:ti%i in uso al S.C.P.; 

• sono stati consegnaci i documenti recanti le nuove generalità a 4 familiari di un 

collaboratore; 

• sono state cffettul\te 76 nuove iscrizioni alla scuola materna, 111 alla scuola 

clemcntare, 119 alla scuola mcclia, 217 alle scuole superiori e 4 immatricolazioni 

universitarie. 

• sono stati tesserati 157 atleti presso società sportive. 

Infine, avendo la Commissione Centrale autori7.7.ato il cambio delle generalità 

per 1 testimone, sono state avviate le previste procedure. 

Nel p rimo semestre 2016, l'attività della "Sezione Documentazione e Cambio 

Generalità" può essere, invece, così sintctj7.7,ata: 

• sono state rilasciate 45 carte di identità, 33 patenti di guida e 450 tessere sanit_aric con 

generalità di copertura; 
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Pagina 34 

Repubblica Camen" 

rn lCUMENTI - DOC. 

–    79    –



Refu!;j1J11t ,,I Purlr1111c11/1J J11llr S;udllfi ,, fù1111' ,ii Pro1t•!;j1J11r. mllt, /t,,v !tJìmd,1 r mllt 11Jndfllitri gl'llemli di ,1pplimv1J11r 

• sono state rilasciate o rinnovate 1.350 carte di identità, 39 passaporti e 1.830 certificati 

anagrafici tecan ti le genetali tà te ali ; 

• sono stt'lti effettuati 371 trasferimenti di residen:i:a anagrafica presso i poli rcsidem~iali 

fittizi in uso al S.C.P.; 

• sono state effettuate 89 nuove ìs~oni alfa scuola materna, 157 alla scuola 

elementare, 211 alla scuola media, 250 alle scuole superi.01·1 e 5 immatticolazioni 

universitarie. 

• sono staù tesserati 171 atleti presso società sportive. 

Infine, per quanto attiene al cambiamento delle generalità, esso è stato 

perfezionato nel caso del testimone di giusfuia indicato in relazione al precedente 

semestre e sono stati consegnati doctunentj recanti il nuovo nome a 4 familiari di un 

collaboratore <li giusti7.ia. 

Le scorte e gli accompagnamenti 

La naturale proie:tionc dei contributi fol'niti dai testimoni e dai collaboratori di 

giustizia avviene nel quadro delle attivit?t istruttorie svolte dalle Direziorù Distrettuali 

,\ ntimafia ovvero nelle aule dei Tribunali. 

In tale conteslo, gli accompagnamenti, con relat.ive scorte, dei testimoni e dei 

collaboratori disposti dalle Autorità Giudiziarie competenti, vengono orgarùz;.rnti dalla 

"Sc:àone Affari Giudiziari" del S.C.P., la quale opera in stretta collabotazione con 1 

referenti terr.itoriali1 che materialmente li effettuano. 

D opo aver ricevuto le cita7.Ìoni o gli ordini <li accompagnamcnto/tradm:ione e 

aver provveduto ai connessi adempimenti di legge (trasmissione delle citazioni ai 

referenti territoriali, assicuta~ioni alle r\A.GG., restituzione delle rela te <li notifica, 

trasmissione di eventuali rinunce quando previste), la Sezione pianifica il "programma 

di viaggio", individuando il percorso, i vettori e le strutture disponibili sul territorio 

Amorità loc:ili cli Pubblica Sicurezza e Comandi pmvinciali dei Cllrabi.nien e tldhi Guardia di Finanza. 
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